Premetto, i personaggi non sono realistici ma abbastanza parodiati, le povere Syd e Veronica non sono così, ma spero sia carina lo stesso sta cosa..
VM- ALIAS

Capitolo uno – L’incontro

Appartamento di Logan, tarda mattinata.

Dlin, dlooon…

Logan: Ma chi sarà a queste preste ore dell’alba(le 11.00)? Il servizio in camera?

(Apre la porta. Gli appare una splendida ragazza bionda, sui venticinque anni, in un bikini  ridottissimo) Oh, oh!! Ma tu non sei il mio toast!

Ragazza: Salve…! Io essere nuova di qui. Io essere di Russia. Avere sete ma finito vodka.. Potere entrare qui con te e bere in compagnia..?

Logan(esaltatissimo): Ma certo! Ti darò tutta la vodka che vuoi, e anche di più! Ma dimmi…cosa ci fa una così bella ragazza come te tutta sola soletta a Neptune?

Ragazza:Oh, io non essere più sola. Io ha te..

Gli accarezza il petto con una mano..

Logan (sempre più gasato): Qual è il tuo nome, principessa? Anche se, a dir la verità, non è molto importante…

Ragazza: Io chiama Irina. Tu cosa fare nella vita?

Logan (sguardo perso e sognante): Sono a scuola ancora..
Le passa la vodka.

Irina: Quindi tu usa cervello, non mani… (Fa l’espressione delusa..)

Logan (si sta già preparando): Anche le mani, e molto bene,credimi.

Irina: Ah si? Dimostra me tua bravura..

Si siede sul letto, con fare molto allusivo. Logan si avvicina, le è di fronte. Sta per baciarla. Le sue labbra stanno per sfiorare quelle della ragazza…

Logan: Aaaaaaaaaaaaargh!! Ma sei impazzita?????

La dolce e tenera ragazza con scatto fulmineo l’aveva scaraventato addosso alla spalliera del letto ed ammanettato a questa.

Logan(leggermente impaurito): Ma che diavolo fai? E poi, da dove le hai tirate fuori le manette?? Sei matta?? Cos’è , ti piacciono le cose sadiche?? Perché a me no, ameno che non sia io a usare la frusta!!!

Ragazza: Stai zitto!! Tu hai qualcosa qui dentro che non è tuo. Collabora, altrimenti le tue grazie faranno una brutta fine.

Tira fuori un coltellino e lo punta minacciosamente verso le parti basse di Logan.

Logan: Ma chi caspio sei veramente?? E che cazzo vuoi??

Ragazza (girando per la stanza in cerca di un vano vuoto dietro la parete): Di certo non il tuo!! E ora stai zitto e lasciami lavorare, altrimenti chiamo la babysitter.

Tan-tan.

Ragazza: Ah-ah!! Eccolo qui. 

Prende qualcosa dalla fascetta per capelli. 

Logan: Cos… cosa?? Cosa fai adesso??

Ragazza. Solo una mini carica esplosiva.

Logan: Stai scherzando? Nel mio appartamento? Sono in affitto!! Vuol dire che devo pagare io i danni!!

Ragazza ( ammiccando): Mandami il conto..

Buuum. Estrae una cassetta d’acciao blindata.

Ragazza: Bene! Eccola qui. Tutto a posto! Mission complete! Grazie della vodka, eh? Ah, la prossima volta che tenti di rimorchiare qualcuna, vacci più piano…è un consiglio!

Logan: Ehi…ehi!! Almeno slegami!! Almeno tirami su i pantaloni!! Ehi..no! La porta chiudila…mi hai sentito? Chudilaaaaaaaa!!!

Ragazza (avviandosi verso l’ascensore): Mi pare di sentire un’eco lontano.. ihih!! Bene, ecco l’ascensore! Ma…ma…dove sono i miei vestiti?! Li avevo lasciati qui! Proprio qui, in questa stupida nicchia!! Perfetto…che giornata! Almeno ho ancora il mio coltello..

Piano terra.

Tutti i maschi presenti si girano al passaggio della bionda ragazza in bikini, che sfila per la hall.

Uomo: Cazzo, che gnocca!

Moglie dell’uomo: Vaff***, Artemisio! 

Moglie dell’uomo tira un colpo basso all’uomo, che cade a terra, ma imperterrito continua a guardale la ragazza. (Il lupo perde il pelo,ma non il vizio!)

Ragazza: Ma che avranno tutti da guardare….mah… Ma bene!! La fuori un evidente maniaco sta mettendo in difficoltà una povera ragazza!!
Parcheggio dell’albergo.

Veronica: Non seguirmi, Danny! Non sono interessata a tuo cugino, che poi l’ultima volta che l’ho visto voleva disegnarmi una luna rosa in fronte!!
Danny:Si mette male per te! I Fitzpatrick ottengono sempre quello che vogliono, in un modo, o nell’altro!! Per cui, occhio a te e a tuo padre! I nostri metodi sono tortura, paura e angoscia. Non puoi rifiutarti di venire con me, quindi ora…

(Fa per afferrare Veronica per un braccio) 

Danny: Aaaaaaaaaargh!!!! Ma chi ca**o ha tirato questo coltello di merda??Che dolore!!

Come potete ben immaginare, la dolce e tenera ragazza mora (ops, è caduta la parrucca…!) ha tirato il suo coltello sul braccio di Danny Boyd, inchiodandolo per la camicia ad una macchina.

Veronica: Noooo, la mia macchina!!

Ragazza: Sono stata io!! 

Danny: Vecchia pazza in bikini!! Io ti…..ti….uhm…ti farei molte cose….(bavetta)

Ragazza: Vecchia a chi?!? Ti conviene non dire altro, maniaco!! (rivolta verso Veronica) Ti infastidiva?

Veronica. Ora non più, grazie mille…ah, ti è caduta la parrucca.

Ragazza: Non importa, tanto non ne ho più bisogno. Non era la tua macchina, vero?

Veronica. Ehm…si.

Ragazza: Allora firmiamo la constatazione amichevole , e non se ne parla più.

Veronica: Grazie! Sei veramente…forte.

Ragazza: Bah…era solo un maniaco irlandese, sono abituata a molto peggio. A proposito, il tuo nome?
Veronica: Veronica Mars. E tu sei…?

Sydney: Sydney Bristow. 

Veronica: Beh, firmiamo le carte, così non ci pensiamo più. Vediamo…( Cerca nel cruscotto il modello della constatazione), cavolo, non ce l’ho. Devo averlo usato quella volta il cui volevo parcheggiare davanti ai grandi magazzini nel periodo di saldi. Va beh, visto che ero qui per parlare con una certa persona, saliamo e vediamo se ne ha una copia da prestarmi.

Syd: Come vuoi..

Raccoglie la famosa cassetta d’acciaio blindata e la porta amorevolmente con sé. 

Hall dell’albergo.

Tutti i maschi presenti si girano al passaggio della bionda ragazza in bikini, che sfila per la hall, stavolta accompagnata da una ragazza bassa ma carina, purtroppo vestita.

Veronica: Sydney, hai mai pensato che se non andassi in giro in bikini, quel povero marito non si sarebbe preso ben due calci nelle palle?
Sydney: A dir la verità…..no. E comunque non è colpa mia, mi hanno rubato i vestiti.

Veronica: Rubato? Sei nell’albergo, quindi? E cos’ è quella strana cassetta che ti porti dietro.

Sydney: Credimi quando ti dico che non ci crederesti. E comunque non posso parlare di queste cose con un civile.

Veronica: Mi sono sempre piaciute queste cose…e in quanto a investigare sono piuttosto allenata. Sei un’agente speciale, quindi? Sai quando ci si possa arruolare? 

Sydney: Certo…dopo che ti sei fatta il capo.

Veronica: Cosaaaa? Anche in ste cose c’è vallettopoli?? Non ci credo..

Sydney: E fai bene. Infatti era una battuta, per dire mai.

Veronica (allibita per l’umorismo di un agente speciale): Ah… forse provoca danni collaterali diventare agente speciale… Beh, comunque siamo arrivate…. Ma come mai c’è la porta aperta? E’ molto strano…

Sydney:  Non poi così tanto…

Veronica: Logan!! Che ti hanno fatto? Sei ammanettato al letto con le brache calate…scommetto che è stata Kendall, per rubarti tutti i soldi!!

Logan: Veronica, aiutami, slegami, una pazza mi ha…..aaaaaaaargh!! La pazza è qui!!!

Veronica: Non capisco…che c’è da urlare?

Sydney: Ah, l’ho conciato io così, Veronica…

Veronica: Ma….perchè?

Sydney: Per ottenere questa cassetta ovviamente!

Veronica (incredula di tanto spreco di energie): Cioè, fammi capire. Tu hai architettato tutta questa farsa del bikini, hai abbindolato Logan e ammanettato al letto , quando potevi semplicemente entrare, dirgli chi eri e ottenere comunque la cassetta, perhè tu sei la legge…?
Sydney: Beh, come hai detto tu, era una noia…così invece è stato molto più divertente!! E poi, io devo seguire il mio stile….(ammicca nella direzione di Logan)

Logan: E’ inutile che mi fai l’occhiolino, tanto non ci casco più!

Sydney: Non contarci più di tanto… comunque, firmiamo questa constatazione o no?

Veronica: Giusto! Logan, vai a prendere la la constatazione amichevole…

Logan: Ma vi svegliate entrambe?? Non vedete che sono ancora qua ammanettato?? Veronica, potresti cortesemente chiedere alla tua cara amica se gentilmente mi libera?

Sydney: Liberarti? A dir la verità non era previsto nel piano…

Logan: Cosa intendi dire…?

Syd: Semplicemente che non ho la chiave…

Logan: Cosaaaaaa? Non hai la chiave?? Ma….perchè…??

Syd: E’ una storia simpatica, questa che mi chiedi…

CONTINUA

Capitolo due
Syd: Appena arrivata qua, avevo tutto il necessario con me: manette, 44 magnum, arnesi vari di tortura..

Logan (sbarrando gli occhi): E volevi usarli su di me??

Syd (fulminandolo) : Non irritarmi. Dopodichè, mi sono fermata un attimo per comprare il pane e mi hanno rubato l’auto. No, dico, a me? Ho provato ad inseguirla in corsa, ho mirato alle gomme per fermarla, poi mi sono ricordata di averle rinforzate proprio perché non ci sparassero, consumando tra l’altro tutte le munizioni. Così sono andata alla polizia.

Veronica: non sapevo che un’agente segreto avesse bisogno di denunciare un furto allo sceriffo locale.

Syd: Infatti sono andata a fare scorta di mezzi! Da dove pensi che provengano quelle manette? (Indica i polsi di Logan)

Logan: Cosa?!? E quindi solo Lamb ha la chiave? Oh caz… sono messo male!! Beh, chiamatelo, almeno può farsi due risate vedendomi, per colpa vostra sarò lo zimbello della polizia!! Già sento Lamb: “Sì, era ammanettato al letto, con i pantaloni calati!”…

Veronica (trattenendo una risata): Ma almeno poi sarai libero..

Syd: Di chiamare Lamb non se ne parla. Le manette sono della polizia, ricordate?

Veronica: Ma.. come hai fatto a rubarle?

Syd: Sono andata dallo sceriffo dicendo che il mio ragazzo mi aveva rubato la macchina e, una parola tira l’altra, lui è andato in bagno e io ho rubato le manette.

Veronica e Logan si guardano increduli.

Veronica: Cavolo! Perché non ci ho mai pensato?

Logan: Nonostante ti odi profondamente per quello che mi hai fatto, devo ammettere che sei brava…

Veronica: Ma c’è una cosa che non capisco: perché inventarsi la storia del ragazzo? Non era inutile?

Syd (ammiccando9: Non se io volessi uscire con Lamb.

Veronica e Logan si guardano increduli, di nuovo.

Logan: Cosa?! Che schifo…

Veronica: Non sul serio, vero?

Syd. Ma perché, scusate? Non può essere che io provi un vero interesse per… Ok, voglio solo informazioni su certi traffici qui a Neptune.

Veronica: che tipo di traffici? E, soprattutto, perché invece di estorcergli le cose, semplicemente non gliele chiedi?

Syd (ammiccando): Ma perché così..

Veronica (ormai sconsolata): … non c’è divertimento, giusto.

Syd: Brava! E’ escluso di andare a chiedere candidamente le chiavi a Lamb, la mia copertura salterebbe. E poi so che ora è fuori ufficio a pedinare un certo Weevil.

Veronica (ormai non più sorpresa di nulla): Dove l’hai nascosta?

Syd estrae da dietro l’orecchio un piccolo auricolare.

Syd: Il resto è proprio sulla scrivania di Lamb. Io faccio parte di una sezione occulta della CIA, se commetto infrazioni, o mi metto nei guai con la legge, sono cavoli miei, per cui se permettete facciamo a modo mio. Veronica, hai detto di essere brava in questo, no? Entriamo in azione!
Veronica: Wow! Quasi meglio di un pony!

Logan (scocciato): Beh, quando avete finito la recita, ricordatevi che ci sono anch’io. Sono qui, e non muovo... solo per colpa vostra!! 

Veronica (un po’ alterata): E io che c’entro? Non è colpa mia se ti fai abbindolare da ogni paio di gambe lunghe che vedi!!

Logan: E da quando t’interessa con chi vado o non vado io?

Veronica (imbarazzata): Beh… io… insomma, non era questo il punto!

Syd (leggermente annoiata): Quando avete finito, fatemi sapere…

Dipartimento dello sceriffo di Neptune.

Veronica: Agente Sachs, la mia amica ha un problema!

Sachs (sgranando gli occhi): E sarebbe questa la tua amica?

Syd (sempre in bikini): Già…vorrei denunciare un furto!

Sachs (cercando di ricomporsi e tentando di imitare Lamb nella sua stronzaggine): Ah sì? Le infradito?

Syd ( con sguardo alterato): tutti i miei vestiti! Senta, voglio che lei faccia rapporto su questo furto! Prima la macchina, adesso i vestiti, e sono solo da due ore a Neptune! Se non conoscessi bene lo sceriffo, direi che qui siete tutti incapaci!
Sachs: Lei conosce lo sceriffo?

Syd: Stasera ceniamo insieme.

[Flashback di Sachs, mezz’ora prima]

Lamb: Sachs, stasera esco, per cui coprimi il turno, hai capito? E’ un ordine.

Sachs (sbalordito): Ma, sceriffo….Le avevo detto ancora due mesi fa….stasera ho la cena nuziale di mia figlia, che si sposa…

Lamb: Non me ne frega.

Sachs (molto triste): Ma…vengono anche i parenti dall’Italia….e rimangono solo un giorno….

Lamb: Ho già detto che non me ne frega?!

Sachs (con le lacrime agli occhi): Ma loro…. Vengono nella speranza di tornare con un mulo carico di sorprese…

Lamb: Allora gli dia sto cazzo di mulo e non mi rompa! Io stasera esco con la più bella (ci può stare), affascinante (anche questo va bene) e dolce ( dolce?) creatura della terra! E si dia il caso, Sachs, che anche lei rimanga un solo giorno a Neptune! Per cui…. Marsch!

[Fine flashback]

Sachs (colmo di odio represso): Ma bene… così è lei la famosa ragazza! Andiamo pure a compilare il verbale, ma prima le farò leggere tutto il plico informativo, lungo duecento pagine, senza contare tutte le note e i cavilli… Solo in seguito a ciò potrà fare denuncia, ma ora non mi guardi così, è per tutelarla nella legge, capisce?

Syd: (Se potessi farlo, ti inchioderei a quel casellario con la pinzatrice) Capisco benissimo.
Sachs: Bene, andiamo. Tu no, Mars, è una questione privata, devi spettare fuori.

Veronica (voiceover): Bene, duecento pagine! Ci metteranno un bel po’ a smaltirle. L’ufficio di Lamb è vuoto, e la porta aperta! Dovrebbero stare più attenti, e se qualcuno si introducesse per sbaglio e volesse rubare una piccola chiavetta, in altre parole il mio scopo? Vediamo… una parete piena di chiavi. Ci sono anche i cartellini, ma non credo ne troverò uno con scritto “ per liberare Logan dalla spalliera del letto”. Potrei prenderle tutte, ma non sarebbe una cosa molto intelligente. Vediamo…quale cartellino avrà mai scelto la superspia? “media misura 1” , “extra large 7”…
< Rumore di qualcosa che cade>

Veronica (voiceover): Che è stato?!

Stanza di fianco, qualche minuto prima.
Sachs: Allora, ha letto bene pagina dodici? Mi riassume i punti principali? Così vedo se può proseguire con la lettura.

Syd (molto arrabbiata dopo essere stata interrogata su undici pagine): La responsabilità penale è individuale e… (attirata da qualcosa di luccicoso sulla scrivania) che cos’è questo?

Sachs (tutto orgoglioso): E’ un premio speciale ricevuto per l’onore dimostrato in un’operazione di polizia.

Syd: Già… (di bassa fattura, livello scarso, decorazioni assenti… un bidone).

Sachs: In ogni modo, torniamo a pagina dodici. Stava dicendo?

Syd (appoggiando il gomito pericolosamente vicino al suddetto premio): Riguardo alla responsabilità penale…

<Rumore di qualcosa che cade>

Sachs: Noooooooo!!! Il mio premio! Era in vetro di Murano!! Lei è perfida! Come ha potuto farmi una cosa del genere?!? Le farò studiare tutta la costituzione, la obbligherò a vedere tutti i giorni Uomini & Donne, e anche molto peggio!! Come può essere così impassibile?

Syd: Semplice, perché…

Sachs (Sempre più disperato): Lei non capisce, aveva anche un valore affettivo!! Come farò adesso? Chi riempirà il vuoto lasciato da questo cimelio?!
Syd: Ma vede, lei non sa che…

Sachs: Non mi dica cosa so e non so io! LEI non sa! Lei non sa che per colpa sua non andrò alla cena nuziale di mia figlia, e i parenti italiani rimangono qui solo un giorno, e io devo riuscire anche a procurargli tutto l’occorrente da caricare sul mulo! Per cui non mi venga a dire che io non so, perché…

Syd (incazzata nera): Il suo premio NON si è ROTTO! E’ di plastica!

Sachs (allibito): Come…? Di plastica…? Non può essere…l’ho ricevuto dalle mani del presidente stesso, c’era anche il certificato di garanzia…

Syd: Ricorda per caso se nello stesso periodo è stato comprato qualcosa di nuovo per il dipartimento?

Sachs: Mi pare sia stato sistemato l’ufficio di Lamb. Me lo ricordo perché il caro sceriffo mi ha fatto sfacchinare trascinando avanti e indietro i casellari e le teche delle manette. Ricordo che si era fissato con l’occultamento delle chiavi, così se uno prendeva un paio di manette, le chiavi giuste erano nel cassetto, e quelle della teca aprivano le manette dell’altro ufficio…ma….aspetti. Intende dire che Lamb ha venduto il mio trofeo per comprare quelle inutili teche?

Syd: Era ora che ci arrivasse.

Sachs (sconvolto): Mi scusi un attimo, devo fare una telefonata molto urgente e privata, vada fuori e mi aspetti lì.

Syd: Perfetto.

Ufficio di Lamb.

Syd: Ehi, Veronica, le chiavi sono nel cassetto.

Veronica: Trovate! Quali manette hai preso?

Syd: “Small for Woman”.
Veronica: Lo immaginavo, devono essere molto strette.

Syd: Infatti. 

Veronica: Povero Logan.

Syd: Ah-ah! Lo sapevo. Vi beccate troppo per essere semplici amici.

Veronica: Ti ci metti anche tu? 

Syd: Ok, ok, scherzavo. Torno di là.

Stanza di fianco.

Sachs (sottovoce, perché sta parlando al telefono): Che ci fa lei qui? Le avevo detto di aspettare fuori!

Syd (prende la penna, salta le 200 pagine con relative note, e firma): Firmo e me ne vado.

Sachs (stavolta urlando): ma lei non può!! No, commissario, non mi riferivo a lei…

Syd (ammiccando): Bye bye.

Stanza di Logan. 

Syd: Logan, siamo tornate!
Logan: Allora comincio a preoccuparmi. Avete preso le chiavi?

Veronica: Certo. Ora ti libero.

Clac. (Rumore della libertà)

Logan: Penso di aver perso sensibilità ai polsi.

Syd. Ti riprenderai presto.

Veronica: Firmiamo la constatazione? Logan? La vai a prendere, o no?

Logan (molto sarcastico): Ma certo, ai vostri ordini. (La prende) Ma dovete promettermi che lei se ne andrà per sempre.

Syd: Errato. Se vuoi posso prometterti che ti tratterò meglio.

Logan: E’ inutile, non ci casco di nuovo.

Veronica: Che cosa scriviamo in “descrizione dell’incidente”?  Lancio casuale di coltello?

Syd: Sta bene.

Logan: Non commento.

Veronica: Syd, tu però hai bisogno di un posto dove stare. Logan, potresti ospitarla qui, hai tanto spazio.

Logan: Ma sei fuori? Lasciarmi da solo con quella?! Mi rifiuto.

Veronica: guarda che, anche se non sei d’accordo, lei pianta le tende qui lo stesso.

Syd (Annuendo): Vero.

Logan: Prigioniero in casa mia.

Syd: Vedrai, ci divertiremo!

Logan. Preparo i cerotti.

Veronica: Passo più tardi a portarti dei vestiti, così potrai anche uscire. 

Syd: Grazie, Veronica, davvero.

Veronica esce dall’appartamento di Logan.

Logan: La cosa positiva è che, da quando sei arrivata, ho visto Veronica più tempo che negli ultimi due mesi.
Syd (accomodandosi, mentre mangia grissini e nutella): Ah, si? Che cosa le hai fatto? 

Logan: Perché dovrei averle fatto qualcosa?

Syd: Non è così?

Logan: Beh… le ho dichiarato il mio amore, ma ero ubriaco e il mattino dopo non ricordavo più nulla, proprio quando lei mi ha detto che mi ricambiava! E per di più mi ha beccato con un’altra.

Syd: Se fosse capitato a me, come minimo ti avrei torturato per ore.

Logan: Vedi perché mi sono innamorato di lei? Perché certe cose non le fa. Almeno spero.

Syd. Ecco, spera.

Logan: Ma che devi scoprire da Lamb? Cosa ci faceva quella valigetta nella mia stanza? E cosa contiene?

Syd: Ecco perché la prossima volta userò anche il nastro adesivo.

CONTINUA

Syd (voiceover): Mancano solo due ore al mio appuntamento con quell’idiota, ma non posso certo permettermi che, durante la mia assenza, la casetta non venga custodita a dovere. D’altra parte, non posso nemmeno portarla con me; come lo spiegherei a Lamb? Bene, non mi resta che da fare una sola cosa.
Logan (guardando la spia): Non mi piace la tua espressione. A cosa stai pensando?

Syd: Come fai a capire così in fretta, quando le cose prendono una brutta piega? Aspetta, non dirmelo: ci sei abituato.

Logan: Si, deve essere così e poi, da quando sei arrivata, le cose hanno perennemente una brutta piega..

Syd (ignorandolo): Dov’è il telefono? Questa casa è un porcile. Voi uomini.

Logan(infastidito): Ehi, ma noi stavamo discutendo! Non mi ritieni neppure degno di una conversazione con te? Ti servo solo per dirti dove sono i fornelli, dove tengo il sapone e cose del genere?

Syd: Si, certo, tesoro. Mi serve subito quel dannato telefono, perciò niente storie o trovo un modo per estorcerti l’informazione in ugual modo.
Logan (arrendendosi): Sotto quel mucchio di vestiti. In ogni modo, dovresti cercare di essere meno nervosa, se vuoi che andiamo d’accordo.

Syd (sorridendo): Ma io non lo voglio. E’ così divertente, litigare con te. Mi sembra di essere tornata bambina, quando in giardino staccavo la testa alle formiche, dopo averle annegate. Tu ovviamente, sei la formica.

Logan: Se questa è stata la tua infanzia, ora si spiegano molte cose…

Syd: Credimi, tesoro, se tu avessi una madre come Irina Derevko, impareresti presto a comportarti a dovere.

Logan: Beh, credimi, anche se hai un padre come Aaron Echolls, impari a prendere di petto la vita. Anzi, diciamo che, per facilitarti il compito,  si assicura lui la responsabilità che tu riceva le batoste della vita.

Syd (incupendosi un attimo): Lasciamo stare l’argomento genitori. Mia madre ha cercato di uccidere mio padre, ha cercato di uccidere me dopo ore di torture, ha cercato di uccidere mia sorella, e anche il mio fidanzato. E’ nella lista dei più ricercati dagli Stati uniti e, conoscendola, la cercheranno ancora per molto tempo.

Logan (abbastanza colpito, ma non troppo): Mio padre, invece, si faceva la mia ragazza, poi l’ha uccisa, veronica l’ha scoperto e lui ha tentato di uccidere anche lei; guardacaso,  al tempo stavamo insieme.
Syd (dispiaciuta): Mi dispiace, veramente. In ogni caso, se gli eventi passati mi hanno insegnato qualcosa, è proprio imparare dai propri sbagli ed andare avanti, quindi togliti quell’espressione buia dalla faccia, e passami il telefono. Io non tocco i tuoi vestiti sporchi!

Logan (incredulo): Ma lo sai che sei incredibile? Mi muovi a pietà e poi mi chiedi quello che ti pare. Se va avanti così, tra poco sarò diventato il tuo servitore…!
Syd (ammiccando): Dai, se ti impegni, sono sicura che somatizzerai meglio questa situazione!

Logan(molto sarcastico, passandole il telefono): Ecco a lei, mia unica e sola padrona.

Syd (sgranando gli occhi): Bene! Migliori a vista d’occhio!

Logan( congiungendo le mani, e rivolgendosi al soffitto): Fa che se ne vada via presto, fa che se ne vada via presto, fa che se ne vada via presto…..

Syd(dopo aver composto un numero super segreto): Pronto? Qui Fenice.
Dall’altro capo del telefono, un uomo tirò un sospiro di sollievo. Conosceva da parecchio Sydney, e ogni volta che partiva, non si sapeva mai che fine potesse fare.

Dixon: Qui Auriga. La linea è sicura?
Syd: Parlo dal telefono di un albergo.

Dixon: Identifica posizione.

Syd: California. Coordinate… Logan, dimmi le coordinate di questo posto.

Logan: Eh?! Le coordinate?! E che ne so!!

Syd: Non possiedo coordinate, prenditi un atlante e cerca Neptune, California.

Dixon: Ma certo, Fenice sparisce per una vacanza. 

Syd: Sono qui per conto di Sloane.

Dixon: Tuo padre ne è al corrente?

Syd: Ha autorizzato lui la missione.

Dixon: E perché io non ne sapevo niente??

Syd: Magari, perché tu l’altro ieri, quando è stata autorizzata, non eri presente alla riunione, visto che ti avevano sparato solo due ore prima.
Dixon: Ok, Fenice, ti sei spiegata esaurientemente.

Syd: Bene. Richiedo rinforzo agente per copertura e protezione dati.
Dixon: Richiedi specifico?

Syd: Mandami Sparviero.
Dixon: In bocca al lupo, Fenice.

Syd: Bene. Arrivano i rinforzi.

Logan (alquanto preoccupato): Sparviero?? Ma che nome in codice è? Fa pena.

Syd: Quando la vedrai cambierai idea, invece.

Logan: E’ una donna? Un’altra? 

Syd (ammiccando): Precisamente mia sorella!

Logan: Pensavo ad un trasferimento, diciamo, in Australia, anche se sono sicuro che mi trovereste anche lì.

Dopo qualche minuto, bussano alla porta. 

Logan: Va bene che tua sorella è un super agente, ma non può essere già qui.

Syd: invece di temporeggiare apri la porta, no?!
Logan: Sempre così gentile. [Apre la porta.] Veronica, ciao! Che piacere vederti di nuovo in questa bellissima giornata! Ti porti via la serpe, per caso?

Veronica: No, Logan, ti lascio qui.

Logan: Oggi deve essere la giornata mondiale “Tutti contro Logan”.

Veronica: Dai, la parte della vittima non ti si addice proprio. Hai solo trovato una persona, oltre a me, che sa farti rigare dritto!

Logan: E per questo darò una festa, immagino.

Syd: Veronica, ciao! Hai portato i vestiti?

Veronica: Certo, solo che…diciamo che la gonna ti andrà un po’ corta, visto che sei molto alta.

Logan ( scoppiando a ridere): Sei tu che sei bassa, Veronica.

Veronica (innervosendosi): Guai a te se ricominci.

Syd: Ragazzi, vorrei tanto assistere ad un vostro battibecco, ma devo prepararmi per il caro Lamb.

Veronica (porgendole la borsa): Mi raccomando, quando hai finito con lui, non risparmiarlo, uccidilo dolorosamente.

Syd (sorridendo): Idea allettante.
Bussano di nuovo alla porta.

Logan: Oddio, deve essere una cospirazione!

Syd: Lascia, apro io.

Apre la porta. La nuova venuta abbraccia Syd con affetto.

Syd: Nadia, come sono felice di vederti! Com’è andata ad El Cairo? 

Nadia: magnificamente, sorellina. Dov’è il pacco?

Syd (porgendogli la scatola): Ecco qua. Conosci la procedura.

Nadia: Ma certo! (guardando Logan e Veronica) Quali sono gli ordini per loro due?

Syd: La ragazza è a posto. Lui è irritante, ma innocuo. Ora devo proseguire nel piano.
Nadia: Bene, ti aspetto qui allora, e quando hai finito, ce ne andiamo. Dov’è la tua macchina?

Syd (improvvisamente incavolata): Vorrei saperlo anch’io!! Me l’hanno rubata!

Nadia (molto incredula): Cosa?! A te?! Se non fossi tu a dirmelo, lo crederei impossibile. Credi sia collegato alla missione? Cosa avevi dentro?

Syd: Armi, e un paio di fascicoli sulla scatola. Per questo ti ho chiamato. Qualcuno che vuole il pacco potrebbe provocarci complicazioni, se scopre che siamo qui. 
Nadia: Puoi contare su di me. (Indicando Logan e Veronica) Nel frattempo, intratterrò i nostri gentili anfitrioni.

Syd: A più tardi!

CONTINUA

